
(1^ dicembre 2008 – 31 dicembre 2008)

1^ dicembre – Alla Camera dei deputati  il  Governo pone la  questione di fiducia sul 
mantenimento del  testo approvato dal  Senato del  disegno di  legge di  conversione del 
decreto-legge n. 154 del  2008, recante disposizioni  urgenti  per il  contenimento della 
spesa sanitaria e in materia di regolazioni contabili con le autonomie locali (legge n. 189 
del 2008). 

4 dicembre – Il  Presidente della Repubblica, in qualità di capo del Consiglio superiore 
della magistratura, chiede al procuratore generale di Salerno e a quello di Catanzaro gli 
atti  dell'indagine condotta  dalla  procura  campana  sulle  presunte  illegalità  commesse 
dagli  uffici  giudiziari  di  Catanzaro  nel  sottrarre  al  pubblico  ministero  pro  tempore De 
Magistris le indagini Why not e Poseidone. Viene, in tal modo, posta fine ad uno stillicidio 
di  provvedimenti  che  hanno  fortemente  messo  in  discussione,  nella  pubblicistica  e 
nell’opinione pubblica, l’immagine delle due procure. Il CSM successivamente procederà 
alla rimozione dei due procuratori generali e di alcuni sostituti.

3 dicembre – Il  Senato approva in  via  definitiva la  legge di  conversione in  legge del 
decreto-legge n. 155 del 2008 sulla  stabilità del sistema creditizio (legge n. 190 del 
2008), in cui confluiscono anche le disposizioni contenute nel decreto-legge n. 157 del 
2008, recante ulteriori misure relative al settore creditizio, che non viene convertito.

13 dicembre –  Facendo seguito  ad  una sentenza della  Corte  di  giustizia  europea,  il 
Ministro per la pubblica amministrazione propone l’innalzamento dell’età pensionabile 
per le donne a 65 anni, 

14-15 dicembre – Si svolgono le elezioni regionali in Abruzzo indette dopo le dimissioni 
del  presidente  della  Giunta  Ottaviano  Del  Turco,  coinvolto  in  un’indagine  della 
magistratura  in  ordine  ad  alcune  tangenti  nel  settore  sanitario.  Il  candidato  del  PDL 
risulterà  vincitore  con il  48,81  per  cento  dei  consensi.  Il  candidato  del  centro-sinistra, 
espresso dall’Italia  dei  Valori,  otterrà  il  42,67  per  cento,  mentre  il  candidato  dell’UDC 
raccoglierà il 5 per cento.

18 dicembre – Il Senato approva, in prima lettura, il disegno di legge di delega al Governo 
finalizzata all'ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e alla efficienza e 
trasparenza delle pubbliche amministrazioni nonché disposizioni integrative delle funzioni 
attribuite  al  Consiglio  nazionale  dell'economia  e  del  lavoro  e  alla  Corte  dei  conti 
(cosiddetto  disegno di  legge  Brunetta).  Si  tratta  di  un  disegno di  legge  collegato  alla 
manovra di finanza pubblica.

La Camera dei deputati accoglie la proposta della Giunta per le autorizzazioni di negare 
l’autorizzazione ad  eseguire la misura cautelare degli arresti domiciliari nei confronti di 
un deputato, coinvolto in un’indagine della magistratura su un sistema di corruzione.

19 dicembre – La Camera approva in via definitiva i disegni di legge, già approvati dalla 
Camera e modificati dal Senato, recanti disposizioni per la formazione del bilancio annuale 
e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2009) (legge n. 203 del 2008) e bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2009 e bilancio pluriennale per il triennio 2009-
2011 (legge n. 204 del 2008). Anche in considerazione della particolare limitatezza del 
testo della legge finanziaria, i cui contenuti sono stati di fatto anticipati dal decreto-legge n. 
112 del 2008, il Governo non ha fatto ricorso alla posizione della questione di fiducia nel 
corso dell’esame parlamentare del provvedimento.

http://www.camera.it/organiparlamentarism/241/4399/documentotesto.asp#2031%232031


23 dicembre – Il  Presidente della  Giunta regionale sarda,  Renato Soru,  conferma le 
proprie  dimissioni,  aprendo la  strada alle  elezioni  anticipate.  Le dimissioni  erano state 
presentate  il  25  novembre in  relazione  all’andamento  delle  votazioni  sulla  legge 
urbanistica,  provvedimento qualificante del  programma del  “governatore”,  nelle quali  si 
erano palesate posizioni diverse tra la Giunta e la sua maggioranza.  

31 dicembre – Il tradizionale messaggio di fine anno del Presidente della Repubblica è 
quasi integralmente dedicato alle ricadute sul sistema economico, sociale e politico dalla 
crisi economica internazionale.


